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N. 2  Arrivo dei francesi a Genova 
 Lettera del Sig. Edmondo Texier al giornale “Le Siècle”  (data)
“Io giunsi a Genova il primo giorno dello sbarco, e non vi è bisogno dirvi che la città aveva un'aria di festa. Questo 
sbarco, aspettato da lungo tempo, aveva attratto una gran folla da tutte le parti del Piemonte, e persino dagli stati 
adiacenti …..... 
Le sue case e i palazzi addossati l'uno all'altro, porgevano un nobile spettacolo ….....
Centinaia di palischermi, lancie, canotti uscivano dal porto ad incontrare i nostri legni lanciando bordate di fiori sui 
nostri soldati. Era un entusiasmo trascendente fino al delirio …..........................
….............................................
Ciò che è notevole qui è il sentimento patriottico del popolo. Ciascuno ha lo stesso pensiero, lo stesso oggetto, e per 
conseguirlo niun sacrifizio par troppo grande …..............................................
…. Bisogna vedere quest'impulso potente di tutto un popolo, per rimaner tosto convinto che il primo bisogno dell'Italia 
è l'indipendenza.”
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N. 3 Genova – Arrivo dell'Imperatore Napoleone III  
Lettera del Corrispondente del “Times” da Genova (17 maggio)
“Finalmente tutti i dubbi e i timori si sono dileguati all'arrivo di Napoleone III 
per assumere il comando delle forze ch'egli ha gittato sì rapidamente in 
Piemonte. Lunga pezza prima che un legno si avvicinasse al porto, mezza 
Genova fatta avvisata dallo sparo di un cannone della batteria della 
Lanterna e dalla bandiera tricolore francese innalzata dalla torre di 
segnale, formicolava per le vie e schieravasi lungo il porto, …..”
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N. 4  Alessandria – veduta a volo d'uccello  
“Tranne ad oriente il Piemonte è circondato ognintorno da un semicircolo di 
montagne. La pianura racchiusa da questo circolo è divisa, pressoché nel 
suo centro, dal Po.....
Il Tanaro, ….. dopo una corsa di quindici miglia ….. piglia una direzione 
parallela …. finché, congiungendosi alla Bormida, scorre ad angolo acuto 
verso il Po, nel quale si scarica …..  Alla confluenza del Tanaro e della 
Bormida, sorge la fortezza di Alessandria.....
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N. 5  Arrivo dell'imperatore Napoleone III in Alessandria  
“ Il 14 ei (l'imperatore) partì per Alessandria, ove arrivò alle 4 pomeridiane, non è a 
dire fra quale entusiasmo, e dove pose il suo quartier generale, per modo che 
Alessandria divenne da quel momento il foco e il centro di ogni attività.....”

N. 7 Tortona – Passaggio della Scrivia dai Zuavi  
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Cap. II  Arrivo dell'Imperatore, sua fermata in Alessandria e il combattimento di 
Montebello

(L'Imperatore) …....... era l'anima di tutto; nulla facevasi senza il suo assenso, ed anco nei 
più minuti particolari bisognava ricorrere a lui.
….........
Il grande strumento di questa centralizzazione fu l'uso del del telegrafo elettrico. Ogni 
Corpo d'armata aveva con sé una regolare  sezione telegrafica con fili, pali, strumenti ed 
un certo numero di Zappatori a sua disposizione. Dove che il corpo si avanzasse, il 
telegrafo seguiva immediatamente trapiantandosi ove richiedeva il bisogno.
….........
Mediante i fili elettrici l'Imperatore moveva da Alessandria quella massa sterminata di 
uomini e di materiale....
…...........
….i fiumi numerosi che intersecano le pianure dell'Alta Italia in ogni direzione, 
necessitano un treno insolito di pontoni.......... La rapidità con cui furono gittati i ponti sui 
fiumi nell'avanzarsi dell'esercito, e l'assenza pressoché compiuta d'accidenti, 
addimostrarono che le disposizioni previamente prese erano uguali ai bisogni.
…..........
Ma oltre questi apparecchi straordinari, i bisogni ordinari per la mobilitazione di sì grandi 
forze erano enormi. La prima cosa si doveva organizzare un treno ausiliario per l'esercito 
…..... Non dovendo l'esercito vivere di requisizioni, era d'uopo trasportare ogni cosa dalla 
Francia.......
Ciò non era però possibile che con l'aiuto del telegrafo, delle strade ferrate e delle 
comunicazioni marittime a vapore. 
Tutte queste invenzioni furono per la prima volta applicate alla guerra sur un'ampia scala, 
e grande fu il successo di questo primo sperimento....



  

N. 6 Battaglia di Montebello  
Nota a piè pagina: “Lo schizzo di Bossoli rappresenta il momento 
dell'attacco del villaggio di Montebello, che vedesi sull'altura del pari che il 
paese a sinistra con dietro Casteggio”
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N. 8   Attacco di Palestro dalla IV divisione piemontese di Cialdini
N. 9   Attacco di Ponte Montreoli, Palestro dalla brigata Regia IV divisione
N. 10 Battaglia di Palestro – il re Vittorio Emanuele alla testa delle truppe

L' ordine dell'Imperatore, inviato il 29 Maggio a Vittorio Emanuele, era 
contenuto in queste brevi parole:” 30 Maggio, l'esercito del Re piglierà 
posizione davanti a Palestro”.
…...
-Fu la divisione Cialdini che passò per la prima (la Sesia). Il 30 essa dirigevasi 
su Palestro.
Il nemico occupava tutti i villaggi, sparsi a qualche distanza l'uno dall'altro in 
faccia alla Sesia....
Ma gli era soprattutto a Palestro che gli Austriaci avevano concentrati i loro più 
grandi mezzi di resistenza.....
-Siede codesto borgo sur un rialto formato da tre piccole eminenze collegate fra 
sé e dominante ogn'intorno una contrada inondata di risaie, coperta di siepi e 
piantagioni e frastagliata di profondi canali irrigatori..... molti ponticelli 
accavalciano i canali e davanti il villaggio scorre il fiume di cui le sponde sono 
coperte di alte erbe, di pioppi e salici. 
-Vittorio Emanuele dirigeva in persona le operazioni militari con quel bollente 
valore che lo ha reso il soldato più prode del suo esercito.

N. 8 N.9

N. 10



  

N. 11  Novara  Campo dei Cacciatori d'Africa  
….. La Guardia Imperiale passò la Sesia, avviandosi a Novara, ove l'Imperatore 
trasportò il suo quartier generale.....
Novara la sobria, Novara la tranquilla, appena riconoscevasi con quelle migliaia di 
nuovi ospiti. Con tutto che accampati ….. fuori della città, essi la invasero 
immediatamente dopo il loro arrivo in cerca di tabacco e derrate ed era sorprendente 
vederli, dopo una marcia di alcuni giorni sotto la sferza del sole, correre qua e là per le 
vie invece di cercare riposo dalle loro fatiche …..
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N.12  Il secondo corpo francese Mac-Mahon che passa il Ticino a Turbigo  
Scelto Turbigo come punto di passaggio, la divisione dei volteggiatori della Guardia 
ebbe ordine, nel pomeriggio del 2 giugno, di procedere da Novara per Galliate a 
Ponte di Turbigo per proteggere la costruzione di tre ponti di zattere ….. Essendo in 
pronto le zattere, i ponti furono incominciati poco dopo il cader della notte ed ultimati 
il mattino seguente..........
…......
Il secondo Corpo, sotto il generale Mac-Mahon, composto di truppe provenienti 
dall'Africa, ebbe ordine di passare il Ticino sul ponte di zattere costrutto la notte 
addietro, e di occupare il villaggio di Turbigo sulla sponda opposta,.....
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N.13  Il ponte di Buffalora – Distrutto in parte, ma sempre accessibile alla Fanteria  
           
Due sono i passaggi del Ticino nelle vicinanze di Novara, quello di Buffalora e quello di 
Turbigo.   Il primo è il principale ….. Un ponte magnifico di grossi massi  granitici, 
costrutto nel 1810 dai Francesi, congiunge le due rive del fiume …..
…...........
Spinta una ricognizione verso il ponte di Buffalora, fu trovato che gli Austriaci non erano 
riusciti nel loro tentativo di atterrarlo. Eglino avevano posto la loro mina nella seconda 
pigna della sponda sinistra, in modo da far saltare i due archi che appoggiavansi sopra 
di essa; la mina scoppiò, ma non ebbe forza sufficiente a distruggere gli archi ….....

13



  

N.14 Combattimento nel villaggio di Buffalora  
Questo villaggio è edificato in due porzioni separate dal canale ….. dopo 
un breve combattimento ….. il 2° granatieri li (gli Austriaci) ricacciò di là 
dal ponte. Nell'avvicinarsi alle sponde del canale furono accolti ( i 
Francesi) da un vivo fuoco dalla sponda opposta, ben fornita non solo di 
fanteria e di cacciatori, ma anche di cannoni che difendevano gli 
approcci del ponte. Ciò diede tempo agli Austriaci di ritirarsi sulla riva 
sinistra e di far saltare il ponte ….......

14



  

N.15 Presa del Camposanto di Magenta   
… Fu allora che gli Austriaci si accorsero dell'errore commesso ….. Tutto ciò 
che poterono fare fu di gettarsi nelle case del villaggio e combattere la battaglia 
della disperazione. Ogni casa divenne in tal modo un castello con una 
guarnigione disperata, sì che fu d'uopo d'un assedio regolare per prenderla....  
La più forte di queste fortezze fu per avventura il Camposanto dietro il villaggio 
…..
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Cap. VI  Da Magenta  a Milano   
….......
Chi vide il campo di Battaglia di Magenta il mattino del 5 giugno non lo 
dimenticherà più mai........ morti e morenti in certi luoghi a mucchii, in altri 
sparsi qua e là sul terreno in vari atteggiamenti; alcuni con quel placido 
aspetto indicante una palla ben diretta al cuore o alla testa..... un quarto con 
sembianze stravolte, le membra raggricchiate negli spasmi orribili della 
morte per baionetta;.....
…...
lo spettatore rammentava a quella vista l'Inferno di Dante......
…......  
E su questo teatro ivano  attorno ora un gran numero di soldati ….. 
porgendo avido orecchio alle storie, agli episodii, od esaminando i morti e i 
feriti con quella freddezza che in simili occasioni pare attutisca tutti i 
sentimenti d' umanità e rivesta ogni cuore d'una triplice armatura di 
insensibilità ….... altri soldati davano opera alacre a trasportare i feriti e 
seppellire i morti.
…......
Sempre però il caldo sole di giugno illuminava con gli aurei suoi raggi, in un 
con lo spettacolo di miseria, morte e distruzione sul campo di Magenta, 
scene di tripudio, d'orgoglio e soddisfazione che sogliono animare un 
esercito vittorioso dopo il giorno della battaglia.
…......



  

N.16 Ingresso delle LL. MM. In Milano  
Lettera pubblicata nel Times il 14/06 e 
datata “Milano, 8 giugno” …..........
“..... Ma gli è stamane che l'entusiasmo e 
la frenesia toccarono il colmo. Alle otto 
l'Imperatore e il Re fecero il loro ingresso 
in città ….. Era stata scelta la via più breve 
per giungere a traverso la città alla villa 
Bonaparte presso i Giardini Pubblici ….. La 
nuova del loro arrivo si diffuse con la 
rapidità del lampo e fu annunziata con un 
grido frenetico di gioia....”

Particolare
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N.17 Battaglia di Melegnano 
Eravi ancora quattro ore di giorno..... Al momento appunto che la colonna avanzavasi scoppiò una 
tempesta ch'era venuta addansandosi, e ritardò l'attacco per circa mezz'ora.
…........
Gli zuavi, pieni di desiderio di emulare i loro camerata ch'eransi così distinti  a Palestro e Magenta, 
corsero all'assalto con impeto straordinario.
….........
Ogni casa era fortemente occupata ed ostinatamente difesa. Nascosto dietro le finestre il nemico, 
bastantemente protetto, dirigeva il suo fuoco micidiale sugli assalitori al basso; ma i zuavi slanciavansi 
di casa in casa con furia crescente.
…........
Alle nove di sera fu sparato l'ultimo colpo ed ebbe fine la lotta.
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N.18  Attacco di S' Fermo da Garibaldi   
Gli Austriaci si ritirarono, …... parte trincerandosi sulla posizione di San Fermo, in una chiesa isolata...... 
Questa posizione era …. necessaria a Garibaldi per assicurarsi una ritirata da Como caso mai gli austriaci 
conducessero forze superiori.
Per la qual cosa ei l'assaltò il 27 di maggio, e ….. se ne impadronì entrando la sera stessa in Como.
… Codesti fatti parlano di per sé e porgono testimonianza dell'ardire del Comandante del pari che del 
valore delle sue truppe. A qualsivoglia Generale, ma soprattutto a chi comanda truppe leggiere, è 
sommamente necessaria la confidenza del soldato, e Garibaldi possiede questa confidenza a un grado 
incredibile; ei sa trasfondere obbedienza cieca, fiducia illimitata e profonda affezione in quanti lo 
circondano.
Il suo nome, la sua posizione di rappresentante dell'elemento popolare in Italia, trassero sotto le sue 
bandiere la gioventù più animosa e calda di patriottismo.
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Cap. IX  Marcia sul Mincio  
Lettera pubblicata nel Times, datata dalle rive dell'Adda.
“..... In questo mezzo gli Alleati continuano le loro marcie piacevoli in questa bella e ubertosa pianura 
Lombarda.
Gli è come una dilettevole passeggiata in un parco....... voi avete …. una strada protetta il più sovente da alti, 
frondosi castagni, pioppi ed olmi che spandono un' ombra fresca anche al meriggio. I due fossatelli laterali, 
con chiare acque correnti, accrescono la frescura.....
Oltre la vite selvatica che serpeggia graziosamente sotto i rami dei suoi più possenti vicini, voi trovate qui 
tutte le vostre antiche conoscenze: il noce, il lampone, la pingue mora dei rovi ed ogni lor varietà, mentre alle 
loro radici sbocciano presso i freschi rivi un'infinita quantità di variopinti fiori silvestri.
…............
Le risaie sono del tutto scomparse e i campi seminati a grano sono assai men frequenti. In luogo di essi 
l'occhio spazia sopra vaste erbate, specialmente di fitto trifoglio che cresce in gran copia in quelle regioni 
rinomate pel loro latte, burro e cacio.
…...........
Tutto ….. è animato dal canto del rosignuolo, del merlo, della lodola, i quali par abbiano dimenticato i 
numerosi cacciatori della Lombardia, o credono forse che mentre risuonano ogn'intorno il grido di morte ai 
Tedeschi essi, come buoni patrioti, nulla hanno a temere.
Da Milano lunghesso le rive dell'Adda i villaggi succedonsi pressoché così continuamente come nelle 
vicinanze di Londra, senonché sono pittoreschi villaggi italiani e non uniformi borghi e casali suburbani. Oltre 
di ciò voi incontrate ogni poco una cascina o grossa masseria isolata, o la vedete biancheggiare lontano di 
mezzo al verde. Ciascuna di esse è il centro di un gruppo di contadini, i quali pare abbiano dimenticato le 
loro opere per trarsi a vedere avidamente le truppe.
…...........
Quando fan sosta (i soldati) si pongono a campo nei verdi prati ….. e il bivacco è confortevole che nulla 
più...... Spasso frequente del pomeriggio si è ire in busca di ghiottonerie abbondanti nelle ricche cascine: 
uova, polli, latte, cacio, burro, il tutto pagato lautamente.
Se la va di questo passo, il contadino smetterà tosto la sua paura della guerra, la quale equivale sempre a 
dare senza ricevere.



  

N.19 Battaglia di Solferino – Attacco di Solferino dai Francesi 
Lo schizzo del Signor Bossoli porge un'eccellente idea dell'attacco alla sinistra e nel 
centro. Veggonsi in esso il Camposanto, la chiesa di S. Nicolò, la Spia*, il Monte dei 
Cipressi e nel fondo la terricciuola di Pozzo-Catena o Pozzo di Solferino.
*Torre quadrata sopra un monte conico detta Spia d'Italia da cui è visibile la pianura lombarda, il lago di 
Garda e il Mincio fino a Mantova.
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20)   Battaglia di Solferino – Attacco di Caveriana dai Francesi   
…. La colonna erasi spinta a mezza strada fra Casa-Nova e Guidizzolo quando una 
tempesta violenta, che addensavasi da parecchie ore scoppiò troncando ogni possibilità di 
attacco. Solo l'artiglieria non si lasciò smagare dai nembi di polvere e dagli impetuosi 
acquazzoni, e continuò il suo fuoco per la maggior parte del tempo che durò la tempesta..... 
Passata che fu la tempesta, gli Austriaci furono veduti ritirarsi parte nella pianura fra 
Cavriana e Volta, e parte per la strada della montagna.....
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….. vista l'urgenza della situazione la prima brigata (della seconda divisione Fanti) fu inviata in aiuto della prima 
divisione in direzione della Madonna della Scoperta, e la seconda (Aosta) in aiuto delle altre due a San Martino ….
Nota: i due schizzi del Signor Bossoli rappresentano quest'ultimo assalto sovr'amendue i punti. Nell'uno vedesi San 
Martino al centro e il nemico intorno ad esso, e nell'altro la Chiesa della Madonna della Scoperta.

N.21 Battaglia di Solferino  - Attacco alla 
Madonna della Scoperta dai Piemontesi
  

N:22 Battaglia di Solferino  - Attacco di San 
Martino dai Piemontesi



  

Conclusione della battaglia
….......
Ma non furono le perdite d'uomini e materiale, non fu nemmeno la perdita che 
fecero gli Austriaci delle posizioni formidabili sulle colline del Mincio che 
diedero tanta importanza alla battaglia di Solferino; fu l'effetto morale prodotto 
naturalmente dalla transizione subitanea da speranze e da fiducia esagerate, 
al loro pieno rovescio ….....
…... Egli (l'austriaco) credeva respingere ogni cosa innanzi a sé …..; ed anzi 
che abbia scosso il sonno dalle palpebre, ei vide piombarsi addosso un 
Esercito impetuoso, provveduto d'armi più formidabili delle sue, di fresche 
truppe e di riserve ….. Ei (l'austriaco) trova le migliaia ch'eran passate ieri con 
tutta la mirabile regolarità militare degli Austriaci, accalcate disordinatamente 
….. assiepate nella massima confusione sul ponte ….
La vittoria fu decisiva …..



  

N.23  Abboccamento degli Imperatori di Francia e d'Austria a Villafranca  
…. L'imperatore Napoleone giunse primo sul luogo, e visto che l'imperial suo fratello era poco discosto, gli 
andò incontro sulla strada.
Quando i due Imperatori si furono accostati.... l'Imperatore Napoleone …. strinse la mano all'Imperatore 
d'Austria, tornando poi seco lui a Villafranca.
A Villafranca la casa del Signor Carlo Gandini-Morelli era stata apaprecchiata per ricevere i due Monarchi. 
…..
In capo ad un'ora l'abboccamento ebbe fine e i due Imperatori uscirono..... risaliti a cavallo, l'Imperatore 
Francesco Giuseppe accompagnò Napoleone ad una certa distanza sulla strada di Valeggio, finché 
accomiatandosi cortesemente ciascuno seguitò la sua via.
La stessa notte fu sottoscritto il trattato di pace …..
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